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Ludovisi tenera  questo fatto gelosam ente nascosto.1 L a  verità  
era però, che, m entre correvano sul suo conto siffatte dicerie, G re ­
gorio si dedicava collo zelo prim iero ag li affari di governo. P re ­
cedette ad esempio la  Congregazione di P ropagan da  e ricevette  
l ’arcivescovo di Lione, m andato a R om a per la  guerra  degli U g o ­
notti. D e lla 2 sua presunta inferiorità m entale durante la  sua 
stessa m alattia dànno sm entita gli avvertim enti, a  buon diritto  
celebri, ch’egli diresse n e ll’aprile del 1622 a suo nepote.3 E ssi ono- 
i;i,no in eguale m aniera colui che li diede e colui che li accolse e 
li serbò come testam ento prezioso.

Correva a llo ra  nel popolo la  voce che lo stato di salute di 
Gregorio X V  fosse senza speranza e che la sua fine fosse prossima. 
Prendendo il monito contenuto in  questa voce come punto di 
partenza, il papa  usufru ì del riposo involontario  im postogli da lla  
malattia, per fare una lunga conversazione col suo nipote, che se 
l ’appuntò proprio lo stesso giorno e la  trascrisse p iù  tard i in form a  
piìi accurata.

I l  papa cominciò con un alto elogio per il segretario di stato, 
celebrò la p rovata devozione del Lu dov is i verso la Santa Sede, 
li' zelo per l ’onore suo, la di lui m odestia n e ll’uso del potere, la sua
• j lità negli affari e la  sua obbedienza ad  ogni cenno del papa, 
lassò  poi a dargli, come suo testam ento, degli avvertim enti per la  
'i r a  avvenire, specie per il tem po in  cui lo zio pontefice non  
crebbe  p iù  tra  i vivi. Ciò che dice il p apa  è rim archevole; si 
sente il vegliardo esperto del m ondo versare la  piena d e ll’anim o

1 Vedi lo scritto di R. Zeno del 22 ottobre 1622, presso il Brosoii I 374,
1 i' presta fede assoluta e senza critica a codesto inform atore litig ioso e mor-

. benché già il  R amile ( I I I  126 * ) abbia descritta assai ben > u, sua ia t­
tanza.

2 Vedi gli * Avvisi del 9 e 19 novembre 1622, Urb. 1092, lo<. cit.
3 * « Avvertimenti dati da P  Gregorio X V  in voce al sig. c„rd. Ludovisi, dal 
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